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PAG.n/ le regioni 
MESSINA - Termina oggi la conferenza economica cittadina I Insipienza,. clientelismi, sperperi spiegano la mancanza d'acqua nel capoluogo 
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Occupazione, porto, servizi, acqua 
i temi del «progetto» per la città 

Nel dibattito si è puntato a delineare un quadro organico di obiettivi'che si 
raccordino al piano di sviluppo regionale - Il nodo principale è la definizio
ne del ruolo del porto - Il risanamento dei quartieri e il rilancio dell'edilizia 

Chi asseta Palermo 
Da domani approvvigionamento ridotto del 30% - Reti troppo vecchie e furti in gran
de stile sottraggono alla città il 40% delle disponibilità idriche -L'assurda vicenda 
dell'acquedótto dello Jato e la corsa a chi scava più pozzi - Una possibile soluzione: 
l'utilizzazione delle acque reflue per l'agricoltura e l'industria - Risorse perdute 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Il primo, gros
so argomento è il rilancio In
dustriale del porto. Accanto 
vi si collocano, riuniti in un 
unico progetto di sviluppo, il 
rinnovamento dell'intero si
stema della distribuzione con 
la costruzione di un centro 
annonario, la ripresa dell'edi
lizia, l'avvio di una attenta 
politica del turismo, la solu
zione del problema Ìdrico, il 
risanamento del quartieri, la 
definizione di un nuovo ruolo 
dell'università. Sono questi i 
temi sul quali ruota la pro
spettiva di una vigorosa rina
scita economica di Messina. 

Ne stanno discutendo da 
ieri, alla conferenza econo
mica cittadina organizzata 
dall'amministrazione comuna
le nella sala consiliare del 
municipio (si concluderà sta
mattina), partiti, sindacati, 
amministratori, parlamentari 
£ deputati regionali, rappre
sentanti del governi regionale 
e nazionale (il ministro dei 
lavori pubblici, Nino Gullotti, 
11 presidente della Regione, 
Angelo Bonflglio, e 11 presi
dente dell'ARS. compagno 
onorevole Pancrazio ' De Pa
squale). esponenti della cassa 
per 11 Mezzogiorno. Un dibat
tito, questo, che punta piut
tosto a dellneare un quadro 
organico di obiettivi che si 
potranno raggiungere raccor
dandosi. da una parte, al prò 
getto di sviluppo che la Re
gione dovrà varare e dall'al
tra, alle previsioni della legge 
183 per il Mezzogiorno. -

Ma quali sono, in concreto. 
questi obiettivi: li hanno in
dicati 1 partiti della maggio
ranza di programma DC, PCI, 
PSI, PRI. in un documento. 
elaborato proprio in occasio
ne della conferenza economi
ca. che sottolinea tra l'altro. 
ad un anno dalla firma al 
Comune dell'intesa program
matica. « l'attualità dell'impe
gno politico allora sottoscrit
to. necessario per affrontare 
con vasto consennso la gra
vità della crisi economica e 
sociale ». 

Distinguendo tra «obietti
vi su scala urbana e su scala 
territoriale », il documento 
afferma che «primo nodo da 
sciogliere in una corretta pre
visione di attrezzature ter
ritoriali è la definizione del 
ruolo del porto». Un ruolo 
smarrito per anni, soffocato 
dall'inerzia e dal decadimen
to. che dovrà essere rilanciato 
in una precisa prospettiva In
dustriale che passi attraver
so la costruzione della stazio
ne di degassifica, già finan
ziata dalla Regione per circa 
14 miliardi, e la ripresa della 
cantieristica, fondata sulla 
entrata in funzione del bacino 
di carenaggio e sulla neces
sità della realizzazione di un 
secondo bacino. Il problema 
da risolvere, a questo propo
sito. è quello di attribuire alle 
aree portuali una precisa ed 
esclusiva destinazione indu
striale. Si affaccia cosi la ne
cessità di trasferire le strut
ture per il traghettamento im
piantate nel porto dalie fer
rovie dello Stato, esaminando. 

— in una visione complessiva 
che non trascuri, nel lungo 
periodo. l'Ipotesi della realiz
zazione del ponte sullo stret
to —. la possibilità più vicina 
e concreta della costruzione 
di un secondo porto a sud 
della citta, secondo criteri che 
dovranno essere suggeriti da 
Accurati studi di fattibilità. 

All'acquisizione dì aree a 
sud si collega, del resto, an
che 11 progetto di Istituire un 
centro annonario, una strut
tura, che. assumendo un ca
rattere Interregionale, dovreb
be assicurare, in una gestione 
prevalentemente cooperativi
stica. la commercializzazione. 
la conservazione e la tra
sformazione dell'ortofrutta. 
della carne e dei prodotti 
Ittici. 

A completare il quadro del 
riassetto del territorio a sud 
della città è infine l'esigenza 
di spazi attrezzati per l'inse
diamento di imprese artigia
ne e di piccole e medie in
dustrie. 

Tra i servizi da rendere su 
•cala territoriale, il documen
to inserisce anche alcune ini
ziative per beni culturali, ac
centrale sulla ricostruzione del 
teatro « Vittorio Emanuele » e 
del museo civico e sulla rea
lizzazione di attrezzature già 
progettate (palazzo della cul
tura). A queste si affiancano 
l'avvio di una vast* operazio
ne di bonifica e di recupero 
delle spiagge, dei laghi e di 
alcune aree sulle colline della 
riviera nord e l'Ipotesi della 
realizzazione di un porticciolo 
turistico a Faro, tutti elemen
ti di un possibile rilancio del 
turismo in città. Dimensioni 
territoriali assume poi il pro
blema della ridefinizione del 
ruolo dell'università. 

Nel «progetto di obiettivi 
su scala urbana», si colloca 
Invece tutto il discorso sul 
risanamento dei quartieri. 
sullo sbaraccamento e quindi 
sul rilancio dell'edilizia pub
blica e privata, collegato al
l'approvazione definitiva del 
piano regolatore da parte del
l'assessorato regionale allo svi
luppo economico. Ma. per ga
rantire realmente la crescita 
civile di Messina, un ultimo. 
importante tassello da essere 
inserito In questo disegno: 
quello della soluzione defi
nitiva del problema idrico. 
che ha assunto quest'anno 
proporzioni tragiche (scop
piata all'inizio dell'estate, la 
crisi idrica si trascina ancora 
per l'estenuante siccità). I ri
medi. indica, a questo propo
sito. il documento: la realiz
zazione del nuovo acquedotto 
di Piumefreddo e. nei tempi 
necessari per costruire l'opera, 
Tattuazione delle opere stral
cio già progettate. 

Bianca Stancanelli 

Secondo una denuncia della CGIL 

Irregolarità nella fornitura 
di arredi alla Regione Puglia 
Dalla nostra redazione 

BARI — Ci sarebbero irregolarità per la 
fornitura di arredi e per l'esecuzione di 
lavori per allestire la sala consiliare della 
regione Puglia. La denuncia viene fatta 
in un esposto presentato alla Procura 
della Repubblica dalla FNLELS CGIL, il 
sindacato dei lavoratori degli enti locali. 
Secondo il sindacato ci sarebbe stato in
nanzitutto un « gonfiamento » del costi 
che ammontano a circa due miliardi ai 
lire. « Se si verifica la qualità dei mate
riali impiegati nei lavori, si può icqui-
sire la certezza — è scritto tra l'altro nel
l'esposto — che i casti sostenuti sono 
sproporzionati e superiori a quelli cor
renti di mercato ». Nell'esposto I costi 
sostenuti vengono dettagliati. Il sinda
cato mette in dubbio anche l'opportunità 
delle opere fatte, realizzate in uno stabile 

(quello di via Capruzzi) che la Regione 
ha in fitto fino al 1979. 

L'appalto concorso per gli arredamenti 
e per i lavori di allestimento della sala 
del Consiglio presso la sede regionale è 
6tato vinto da una ditta di Roma, la 
A.QE.CO. Nell'esposto alla Procura della 
Repubblica si afferma che l'atto di na
scita della ditta romana porterebbe la 
data del 29 novembre 75, successiva cioè 
di ben 26 giorni dalla data di assunzione 
della delibera della giunta regionale re
lativa all'affidamento delle forniture e 
del lavori da farsi. « La ditta A.GE.CO. 
— si legge tra l'altro nell'esposto — ha 
fornito mobili della ditta Tecno di Mi
lano, nonché di altre ditte del ramo e 
lo ha fatto sicuramente ad un • prezzo 
superiore a quello che la Regione avrebbe 
ottenuto se solo avesse invitato alla gara 
altre ditte o se avesse fatto un apposita 
gara per la fornitura dei mobili ». SI attende pazientemente il turno per fare rlfornimtnlo di acqua 

Sindacati, Regione, forze politiche dicono « no » al ridimensionamento del « cuore » produttivo di Palermo 

I Cantieri non sono un «fastidioso ramo secco» 
Scelte sbagliate hanno limitato l'attività produttiva della cantieristica meridionale alle riparazioni - Definire un pro
gramma integrato con quello nazionale - La posizione strategica dell'economia marittima siciliana nel Mediterraneo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sindacati e Regione siciliana hanno definito una linea 
comune per fronteggiare la crisi dei cantieri navali di Palermo. I l
lustrato l'altro giorno in una assemblea aperta dal consiglio di fab-

' brlca, un documento elaborato da una apposita commissiona mista 
Regione-sindacati (alla quale, per la federazione unitaria ha preso 
parte il compagno Franco Padrut, segretario della Camera del La
voro di Palermo) offre la traccia per una iniiiativa politica di 
grande respiro che inserisca la Sicilia nella battaglia per la realiz
zazione di una piano nazionale di riassetto del settore navalmeccani
co che risponda agli impegni meridionalistici dell'* accordo a sei ». 

Sindacati e Regione, infatti, hanno ufficializzato in forma uni
taria il loro netto rifiuto alle Ipotesi di ridimensionamento che si 
nascondono dietro lo • scorporo » del cantieri palermitani dal grup
po dei cantieri navali riuniti dell'IRI. Chiedono di avere voce in 
capitolo sul « piano di settore ». cut intendono ancorare le sorti 
degli stabilimenti palermitani. Ma per fa" questo occorre una gran-

. de iniziativa nei conironti dello Stato, cui sinora il governo regio
nale non si è dimostrato all'altezza. 

Martedì la giornata di lotta 

Si prepara a Matera 
lo sciopero regionale 
Dibattiti in tutta la provincia • La situazione occu
pazionale - A colloquio con il compagno Savino 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — La provincia di 
Matera sta preparando attra
verso un intenso dibattito tra 
i lavoratori lo sciopero regio
nale di 24 ore di martedì 
che interesserà i settori dell' 
industria chimico tessile, ali
mentare. metalmeccanici ed 
edili. Una grande manifesta
zione è prevista nel corso del
la quale parlerà 11 compagno 
Fausto Bertinotti, segretario 
generale della Federazione 
CGIL, CISL. UIL Piemonte 
se 

La giornata di lotta è però 
solo una delle iniziative di 
lotta previste in Basilicata e 
in provincia di Matera, in 
particolare, per la difesa de
gli attuali livelli occupazio
nali e per gli investimenti 
produttivi. E' infatti previ
sto per il 24 novembre uno 
sciopero regionale del settore 
agricolo, ed è in fase di pre
parazione uno sciopero gene
rale di tutta la Basilicata. 
mentre numerose altre ini
ziative sono previste nelle sin
gole aziende e zonali. -

Sui temi della situazione 
economica e sociale e sul si
gnificato dello sciopero del 15 

parte l'aumento del costo 
della pasta pari al 33 per cen
to e dall'altro la minaccia 
della cassa integrazione per, 
decine di operai. Ancora più 
allarmante la situazione edi
le per l'esaurimento dei la
vori pubblici finanziati nel • 
passato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno (vedi il Consor
zio delle imprese operanti 
nel complesso irriguo del 
Sinni), mentre si assiste alla 
colpevole mancata utilizza
zione dei finanziamenti pub
blici gii stanziati, come il 
caso emblematico di tre mi
liardi e mezzo per il risana
mento dei sassi di Matera. -

E* un attacco senza prece
denti alle conquiste dei la
voratori in cui non è possi
bile trovare distinzioni tra 
padronato pubblico e privato. 
Di fronte a questo attacco, ci 
dice ancora Savino, non è 
possibile per il sindacato con
tinuare nella politica di di
fesa del lavoro posto per po
sto, azienda per azienda che 
pure ha dato i suoi frutti nel 
passato. Oggi è necessaria 
una azione complessiva e 
coordinata dell'intero movi
mento dei lavoratori lucani 

Ecco in quale quadro si in 
prossimo abbiamo parlato con I serisee lo sciopero di marte-
il compagno Nicola Savino. J" n~~ 
segretario provinciale della 
CGIL. L'iniziativa dei sinda
cati e del iavoratorì — ci 
dice il compagno Savino — 
parte osgi da un dato: e cioè 
che tutto il settore industria
le della nostra regione, già di 
per se debole, vive oggi uno 
stato di crisi Non vi è azien
da in tutto il territorio che 
non versi in gravi difficolta. 
La cassa integrazione è or
mai utilizzata quasi da per 
tutto. Nel settore chimico-tes
sile abbiamo la Llquichimica 
ex Pozzi, di Ferrandina che 
da tempo non paga tutti i 
salari; l'ANIC di Plsticcì sta 
esaurendo la cassa integra
zione e non sono ancora 
chiari quali sbocchi dare al 
futuro dell'azienda: la fab
brica tessile Impex Euro, che 
ha avuto 114 operai In cassa 
integrazione e vive tutt'oggi 
una crisi non solo di settore 
ma dovuta anche a incapaci
tà di gestione padronale. Per 
il settore metalmeccanico è 
da Indicare - la situazione 
drammatica della siderur
gica lucana e la Ferrosud che 
non si amplia cosi come era 
già stato previsto. 

Nel settore alimentare — ci 
dice 11 compagno Savino — 
registriamo un attacco pa
dronale 3u due fronti: da una 

di. Ora la situazione, econo
mica del nostro apparato In
dustriale è da ricollegare al- . 
le vertenze dei grandi gruppi mitano avrà come inevitabile 
a livello nazionale, e noi ere- risultato una riduzione gru 

La commissione mista ha 
innanzitutto sottolineato le re
sponsabilità della FIN-Cantie-
ri per la crisi attuale de^li 
stabilimenti palermitani (il 
secondo centro cantieristi
co del paese, uno dei mag
giori Cantieri del Mediterra
neo, 3.675 addetti, quaranta 
ditte dell' « Indotto » che han
no svolto, da parte loro, tre
centomila ore di lavoro nell' 
ultimo anno). Al rilevamento 
nel 1970 da parte dell'IRI de
gli ex Cantieri Piaggio, non 
corrispondono i necessari in
terventi radicali per il rinno 
vo degli impianti obsoleti e 
per sviluppare in sintonia le 
attività miste di costruzione 
e riparazione. Con tutto ciò. 
allo sviluppo dell'attività di 
ricostruzione, durante questi 
sei anni, si lega un forte in
cremento, di oltre mille ad
detti, nelle assunzioni: mentre 
è solo con l'acquisizione di 
commesse a prezzi notevol
mente inferiori a quelli di 
mercato ed ai costi, che TIRI 
ha scelto di sostenere il set
tore delle riparazioni, vincen
do la concorrenza esterna. 

Il documento contesta all' 
IRI pure il tentativo di ad
dossare ai lavoratori le ori
gini della crisi, registrando i 
forti miglioramenti degli stan
dard produttivi e le gravî  ca
renze dell'organizzazione del 
lavoro. In assenza di un pro
gramma di settore i program
mi della FIS-Cantieri sono 
però improntati ad alcuni cli
ché ben precisi e inaccetta
bili: i Cantieri palermitani 
costituirebbero per TIRI, se
condo In recente relazione sul
le aree di crisi elaborate dal 
gruppo pubblico, un fastidio 
so e ramo secco » da taglia
re drasticamente ' dal resto 
del gruppo dei e Cantieri na
vali riuniti »: per coprire il 
deficit si « bussa a quattri
ni > alle casse della Regione. 
mentre si ipotizza il ridimen
sionamento delle attività co 
struttive a Palermo, per al 
largare le «quote di merca
to » disponibili per le altre 
strutture cantieristiche del 
gruppo. Da qui il programma 
di « scorporo » cui si accom
pagna un piano a breve e • 
medio periodo di investimenti 
che è manifestazione insuffi
ciente rispetto alle esigenze. 

La conclusione del do 
cumento sindacati Regione e 
che « una politica d'emargi-
nazinoe del Cantiere paler-

tà di integrazione della can 
tieristica pubblica meridiona
le, sviluppando i cantieri mi 
nori del Mezzogiorno e della 
Sicilia, di cui la Commissio
ne ha fatto una particolareg
giata analisi, individuando la 
possibilità di uno sviluppo in
tegrato dei Cantieri di Paler
mo con il « bacino di care
naggio » di Trapani (219 di
pendenti). con la SMEB di 
Messina (300 addetti, più due
cento operai delle ditte ap
paltatici). della Navalmecca
nica di Messina (350 operai). 

Prima di giungere a questa 
conclusione operativa, la com-

l'oriz/onte della sua analisi 
alle origini della crisi dell' 
industria cantieristica (dalla 
drastica riduzione a livello 
internazionale della « doman
da » di navi cisterna e super
petroliere. alla struttura pro
duttiva ancora generalmente 
ancorata ai traffici petrolife
ri. alle errate ipotesi su cui 
s'è ' basata • in Italia la poli
tica degli investimenti pubbli
ci nel settore, alla sua subor
dinazione alle produzioni este
re, -. alla mancata integrazio^ 
rie tra i - vari cantieri del 
paese). • .i ', • 

Strozzature da eliminare 
La cantieristica siciliana e 

meridionale s'è trovata cosi 
a pagare un costo doppio al
la crisi. Senza porti e sen
za una industria di fornitura 
dell'acciaio, dei motori e del
le componenti elettriche che 
la sostenessero, la cantieri
stica meridionale e siciliana 
ha limitato così il proprio 
ambito produttivo alle attività 
di riparazione, che sono pre
valenti. ed alla vita asfittica 
di stabilimenti di media di
mensione. che si trovano tra 
i due fuochi della concorren
za dei cantieri del centro-
nord e del basso Mediterra
neo. che. dal canto loro, han
no effettuato invece notevoli 
investimenti e si avvantag 
giano dei più bassi costi del
la mjino d'opera. 

Ci sono però ragioni ogget
tive per rifiutare la logica 
di riassetto e di ridimensio-

missione mista ha allargato I caratterizza l'azione di vari 
" ' ' ' " '' ' governi tende infatti a inne

scare processi di diversifica
zione e di specif lizzazione 
produttiva (Giappone e paesi 
scandinavi) che mirano ad 
un adeguamento dell'industria 
allo sviluppo dei rapporti 
commerciali con i paesi del 
terzo mondo. 

' I punti principali su cui bi
sogna, secondo i sindacati e 
la Regione siciliana, imper
niare tale rilancio» sono la, 
salvaguardia, ddfocentrij^ti£; 
tieristici esistenti;* s'espapàiò-
ne dei setton che: possono* go
dere in prospettiva di nuove 
quote di mercato; il raggrup
pamento nell'ambito dell'IRI 
di tutta la cantieristica dell' 
area pubblica: la ristruttura
zione dei Cantieri a parteci
pazione pubblica in tre socie
tà, una meridionale, una een-

namento dell'esistente seguita 
dalla Fin-Cantieri, esse sono' 
1) la posizione strategica del
l'economia marittima sicilia
na nel Mediterraneo, che so
stituirebbe un incentivo alle 
attività di riparazioni (per 
raggiungere i cantieri dell' j 
isola ri sono due giorni di na
vigazione in meno rispetto j 
agli stabilimenti concorrenti): J 
2) la prevalenza dei traffici 
petroliferi, determinata dalla j 
notevole attività di raffinazio- j 
ne in Sicilia: 3) lo svilup i 
pò dell'industria della pesca 

Dalla nostra redattane 
i < 

PALERMO — I disagi dei 
palermitani per la mancanza 
di acqua cominceranno pri
ma del previsto. Già adesso 
la distribuzione è limitata 
(in molte zone l'erogazione è 
interrotta sin dal primo pò 
meriggio) ma da domani, lu
nedì. si dovrà registrare un 
primo pesante giro Hi vite. 
Il sindaco Carmelo Scoma e 
il direttore dell'AMAP, l'a
zienda municipalizzata del
l'acquedotto. Giuseppe Miceli. 
hanno annunciato che l'im
missione in rete sarà ridotta 
d'un colpo del trenta per cen
to. E* un provvedimento che 
dà pienamente la misura di 
quello che può definirsi un 
vero e proprio stato di emer
genza in seguito alla rovino 
sa siccità clic si è abbattuta 
su tutta l'isola e che ora sta 
investendo, con le sue preoc 
cupanti conseguenze, anche il 
capoluogo regionale con i 
suoi quasi ottocentomila abi
tanti. 

Eppure, per la Sicilia quan
to sta accadendo non è una 
novità: paradossalmente l'iso
la passa da periodi di gra
vissima siccità a tempi di 
disastrose alluvioni. L'acqua. 
insomma, in entrambi i casi 
fa danno perché non regi-
mentata, difesa, razionalmen
te utilizzata. E' sin troppo 
scontato, inoltre, attribuire 
un'altra parte di responsabi
lità ad una politica che ancor 
oggi è causa di scandalosi 
ritardi per la costruzione di 
importanti opere, come dimo
strato dalla vicenda dell'ac
quedotto dello Jato bloccato 
alle porte di Palermo per 
un'assurda controversia di 
natura giudiziaria. 

Ma la storia della penuria 
d'acqua a Palermo ha an
che altri risvolti: quella del
la vetustà delle reti idriche 
interne e dei furti in grande 
stile che privano le condut
ture di una ingente quantità 
d'acqua. E' stato inratti cal
colato che almeno il quaran
ta per cento dell'acqua di cui 
attualmente dispone Palermo 
per gli usi potabili, industria-

•;JJ*éL*ii*JJi in genere, si riversa 
pfet., strade e condotte" miste-
n n a . Haf scritto infatti l'in
gegnère Domenico Valenti, re
sponsàbile del servizio ope
rativo del piano acque Sici
lia : « Sembra ragionevole e-
scludere che si possa tratta
re solo di perdite in rete ». 
Dunque furti. La stima è sta
ta ricavata dall'esame dei 
consumi realmente fatturati 

tro settentrionale tirrenica e c h - s o n o risultati solo il 60 
una adriatica: la specializza
zione produttiva dei tre rag
gruppamenti e l'istituzione, in 
Sicilia, di un centro di ricerca 
e di progettazione per navi 
tecnologicamente avanzate di 
piccola e media dimensione: 
il superamento di politiche 
puramente assistenziali: una 
politica programmatica di 

per cento. 
Secondo i'alimentazione at

tuale — ma comunque note
volmente diminuita in seguito 
all'abbassamento del livello 
dei bacini — ogni cittadino 
dovrebbe usufruire, in media 
di una dotazione di trecento 
litri, sulla base dei 78 milioni 
di metri cubi annui. Se si 
pensa che già nel '76. secon
do il piano regolatore gene
rale degli acquedotti. Paler
mo avrebbe dovuto avere una 

sviluppo della flotta naziona-
che nell'isola occupa oltre | ^ u n a programmazione del 
quindicimila persone. con } l e infrastrutture. 
12.003 natanti, di cui 974 mo ( La Regione ha perciò su-
topesca. il ventisei per cento : bordinato all'accoglimento di j fornitura di 122 milioni di me-
della flotta nazionale. ] tali richieste e ad un ser- j tri cubi all'anno, si può co 

Da qui la necessità di eli- i rato confronto col governo na | gliere già tutta la portata 
minare ogni strozzatura che , zionale. un proprio intervento j della poco confortante prò 
blocca lo sviluppo e la spe- j nel settore. 
cializzazione della cantieristi i 
ca. La difesa del settore che v. va. 

spettiva che sta dinanzi al 
l'intero comprensorio palermi
tano. 

In questo contesto va ricor
data l'azione sistematica e in
discriminata di sfruttamento 
delle risorse sotterranee che 
ha provocato, talvolta, la de 
finitiva scomparsa di ricchis
sime falde acquifere, come é 
avvenuta alla sorgente Mare 
dolce, nei pressi della zona 
industriale di Brancaccio. Il 
territorio cittadino è infatti 
disseminato di una innumere 
vole serie di pozzi, spesso pri
vati. che stanno arrecando un 
serio colpo alle riserve idri
che. Si assiste ad una specie 
di corsa a chi scava con più 
accanimento e a più bassa 
quota, senza un criterio orga 
nico e coordinato. Il risultato 
è ovviamente dei più disa 
strosi. Di recente è venuta 
una conferma di questo stato 
di coie per merito di un'in 
chiesta aperta dal pretore 
Giuseppe Di Lello, che ha 
incriminato per depaupera 
mento e inquinamento di fai 
de acquifere l'attualo sinda
co ' Scoma, il suo predeces
sore Marchello. e altri pub 
blici funzionari. 

'' II ' magistrato ha disposto 
una perizia per conoscere 
qual é l'effettivo stato delle 
risorse idriche di Palermo 
ma è un'indagine per ades
so bloccata dal ministero di 
Grazia e Giustizia in qunn 
to la spesa per portarla a 
termine si presenta rilevati 
te. Di studi, comunque, per 
affrontare il futuro idrico si 
ciliano ce ne sono molti an 
clic se poi nell'isola manca 
un \ero e proprio piano del 
le acque ed è assente l'inter 
\ ento coordinatore della Re 
gione. Ma un'elementare 
considerazione porta ad una 
prima sorprendente scoper 
(a. E non è un'ipotesi fan 
tasiosa: per alleviare in mo
do considerevole i disagi del
la carenza d'acqua baste 
rebbe a Palermo (ma il di
scorso riguarda tutto il ter
ritorio isolano) riutilizzare. 
attraverso normali processi 
di riciclaggio, le acque re
flue. vale a dire gli scari 
chi fognanti. Non tanto — 
sembra scontato — per un 
uso potabile ma sicuramen 
te, per. gli usi agricoli e \n 
dustriah. • <•• -» • j 
' Nel 2015. che è la data di 
riferimento fissata dal pia 
no regolatore generale degli 
acquedotti, le acque di risiti 
ta della sola città di Paler
mo ammonteranno a circa 
134 milioni di metri cubi al 
l'anno. Una quantità di pò 
co inferiore al fabbisogno 
previsto per quell'anno nel 
le campagne e per l'appara 
to industriale. Utilizzare que 
ste risorse secondarie, che 
già adesso vengono irrime 
diabilmente perdute, signifi
cherebbe dirottare per gli 
usi potabili le risorse che in 
vece in atto vengono rlpar 
tite per tutti i settori. 

In altre parole: non è ar 
bitrario. anzi è l'unico modo 
serio, pensare alla utilizza 
zione delle acque « sporche *• 
per destinare all'alimentazio 
ne. già adesso, quelle riser
ve attuali clic spesso vengo 
no dirottate facendo dimf 
nuire la disponibilità prò ca 
pite degli abitanti. • 

Sergio Sergi 

PUGLIA - All'esame della commissione parlamentare la sorte di 62 enti inutili 

Vogliamo lasciare l'assistenza anche alle «vittime del delitto»? 
Le indicazioni della Regione in un dettagliato rapporto conoscitivo - Un settore della vita pubblica da rinnovare profondamente 

duale degli organici, contenu 
ta nei prossimi tre anni a 
160 addetti die andranno in 

diamo che si debba interve
nire. ed in questo non è più 
oossibile tollerare la penco-
Ì S v p ^ ^ n — i S T f n ^ ™ quiescenza, ma che si aggra 
traverso un preciso interven- *\ » «i-_-, ;i IMA T^.W^ ;I 
to di programmazione set- * e r a dopo »• I960 Inoltre il 
tore per settore. tentativo di coinvolgere diret-

C'è da far fronte poi alla i tamente la REgione nel risa 
situazione esplosiva e dram- j namento finanziario della nuo-
matica di categorie quali ! va azienda "autonoma", ap-
bracciantL edili e - giovani 
disoccupati che rischia di di
ventare nel prossimi mesi 
ancora più drammatica. 

i pare in contrasto — si affer-
| ma — con gli sforzi della Re

gione siciliana, dei sindacati 
Cosa propone il sindacato ; e d e , , e f o ™ autonomistiche 

per queste categorie nell'im
mediato? In questo senso ci 
dice il compagno Savina va 
la proposta da noi avanxata 
della utillnaxione dei residui 
passivi drtla Regione Basi
licata e di un fondo regiona
le che utlliszl tutu 1 finan
ziamenti pubblici che do
vranno essere gestiti dal con
siglio regionale, dalle Comu
nità Montane e dal Comuni 
e che dorrà dare posti di la
voro per 5.000 persone, da 
utilizzare essenzialmente nel 
settore idraullco-agrtcoto-fo-
restale. 

Michele Pace 

' per una più massiccia pre
senza delle partecipazioni sta
tali in Sicilia >. 

Altro che di emarginazione 
il Cantiere di Palermo ha bi
sogno! Piuttosto occorre una 
completa integrazione dei suoi 
programmi a quelli della can
tieristica nazionale. Si tratta 
perciò di contrastare con de
cisione i «tentativi centrifu
ghi > di « scorporo » dai gran
di gruppi, al di fuori dei pro
grammi di settore e di un 
riassetto unitario definitivo 
della cantieristica nazionale 
e di «verificar* le possibili-

Dalia nostra redazione 
BARI — La materia è quel
la degli « enti inutili ». rapi 
damente rimbalzata all' at 
tenzione delle Regioni per via 
dell'applicazione della legge 
382 sul trasferimento agli en
ti locali territoriali di im 
portanti funzioni statali. Do 
pò le osservazioni periferi 
che (la Regione Puglia ha 
inviato le sue l'altro giorno 
dopo un esame in consiglio) 
toccherà alla commissione 
parlamentare per le Regioni 
e al governo decidere se i 62 
enti nazionali ed interregio
nali indicati nella famosa ta 
bella B del decreto presiden 
ziale 616 debbano continuare 
a svolgere l'attività. 

Che destino avrà quel prò 
lisso elenco di enti, associa 
zioni. opere, fondazioni, isti 
tiìti. •federazioni, unioni 

un potere occulto e diluito I 
nelle pieghe della società. , 

Quella che si prospetta è. j 
in definitiva, non solo una ! 

suborganizzazioni dalle sigle ' maggiore razionalizzazione di J 

• zionale > destinato a rinnova-
j re un intero settore della 
i vita pubblica finora offerto 
i in apalto ad organizzazioni e 

, e dalle denominazioni più di- ' alcune funzioni pubbliche. 
1 sparate. Queste strutture. ! Sfogliando il rapporto cono 

quando non hanno rivestito • scitìvo steso dal governo re-
funzioni di utilità sociale, han j regionale appare l'impressio
no rappresentato soltanto se , nante radiografia dei residui 
zioni piccolo e grandi, spez . di una società organizzata 
zettate e incontrollabili, di j settorialmente e scandita da 

premure particolaristiche. Gli 
enti di assistenza per esem
pio: quelli destinati all'assi
stenza medico psico-pedago 
gica dei disadattati e dei mi-

solo qualcuno a caso. Sareb 
be interessante sapere in ba
se a quali criteri ed a quale 
idea delal rieducazione e del 
recupero questi enti — soste 

nori in stato di e pericolo mo- I nuti con fondi dello Stato -
rale ». dell'educazione degli ' ** * ' " 
organi dei sanitari, o quelli 
con il compito di svolgere 
e indagini preliminari all'af 
fidamento in caso di separa
zione e divorzio > per citare 

Fra gli enti da sciogliere c'è anche 
« l'Istituto per l'incremento ippico » 

• A R I — Ecco «li enti nazionali ed interregionali | 
operanti in Puglia compresi nell'elenco «Iella tabella , 
•1 J _ l J • r • • ! rt • e * e : 2 * n * ! a l a Jl f ' I n l t l A M *4*>1I* ! 

concorzi che finora, median 
do nel rapporto fra stato e 
cittadini, hanno ricoperto de
licatissime funzioni di assi
stenza e di tutela? Come si 
intuisce il problema non è so 
lo quello tecnico — che pure i 
già esiste ed allarma le for 
ze più avvertite — del pas-
sagigo alle Regioni ed ai Co
muni di competenze legate ad 
interessi vitali di intere ca
tegorie. E* vero infatti che la 
legge 382 provocherà una 
sorta di « rivolgimento istitu-

del decreto oresiéenziale 4ì sanazione della 
lene 3S2. le cui funzioni faranno trasferite o do
levate interamente a resione o colmiti: 

Ente nazionale per la protezione morale del lirr-
e ' ciotto; opera nazionale per l'anistenza agli orla-

ni dei sanitari italiani; opera nazionale pensionati 
d'Italia; Snte nazionale assistenza orfani lavoratori 
italiani; Ente nazionale di assistente alla «onte di 
mare: Opera nazionale per il • « ira pianto d'Italia; 
Opera nazionale invalidi di ««erra; Ente nazionale 
assistenza lavoratori; Istituto nazionale Umoerto e 
Marskcrìta di Savoia; Unione nazionale di assisten
za all'infanzia; Opera nazionale per l'assistenza asti 
orfani di «verrà anormali psichici; Cassa per il soc
corso e l'assistenza alio vittime del delitto; Isti
tuto nazionale di Beneficiente Vittorio Emanuele I I I ; 
Ente nazionale assistenza manistrale; Istituto nazio
nale Giuseppe KImer per l'assistenza al pi oleate i l 
r i scoola media; Opera nazionale por le citta dei 
u n t i t i FonsevJsas C u l l i l a Cesiiai; Casa di riposo 
per mwskJsti fauosslsnt Crsospoe Verdi; Associa
zione nezionote fatasene cadérti • dispersi in «nana; 
Federazione italiana della caccia; Ente por lo svilup
po delta irritazione a dalla tiatfarmartint fondia
ria In fofJia a Lacanle; tstftvte di U H I intente Ippkoi 

Ente produttori di se!va*aina; Ente mastra mercato 
dell'artieianato; Ente nazionale artigianato e piccola 
industria (solo per l'artiejanato) ; Utenti motori opri
celi; Ente nazionale lavoratali rimpatriati e prafo-
*hi; Comitato per la difesa morale e sociale dalla 
danna; Ente nazionale protezione animali. 

Altri enti (l'elenca dal decreto prudenziale 
comprende «2 siale) innaii irtaati i In misura mi
nima a del tutto i compiti finora ricoperti. Par pachi 
altri ancora l'indaaino non ha ricavato informasiafli 
sufficienti. Svila basa dette varia * a m i «alieni • 
ragionali il governo e la commissione pai lamentare 
per le Regioni «Perderanno ani fatata dalla strut
ture associative indicate, la cui rondoni peasaranne 
a Regione e Comuni. 

Solla particolare posizione dall ' . Ente irriga
zione ». il Constane rt i i tnalt ha oppiatala l'altra ie
ri un ordine del «ierna in cai si afferma che, « fermi 
resttndo l'attribuzione di lune le funzioni osti l ittle 
finora dall'ente irrfgasiane alla Regioni, piseccapsu 
di non disperdere dette funzioni o ca* ama an 
aatrimanie di ci mi l i tata a di eeaarieana •[cimala 
ta in tanti anni, ima tona la giunta ad apprestare 
propatte e pcavvedimenti, di canuti la «an lo altra 
raglan! interessate, par manlsnare l'unite dalla fan-
alani a il ceerdlnementn Interregionali la late me-

». 

hanno svolto la propria atti
vità. E' certo che una gè 
stione diretta del potere pub 
blico può offrire garanzie 
maggiori sull'efficacia e sul 
la «qualità» dell'assistenza. 

Ma nell'elenco emergono 
tracce di una « società decisa 
mente minore » — e non per 
questo finora non gratifica
ta con sovvenzioni pubbliche 
— che comprende anche enti -
di questo tipo: « Gruppo me
daglie d'oro al valore mili 
tare » con prestazioni assi 
stenziali generiche nei con
fronti di « insigniti di meda
glie d'oro»; «Istituto del na
stro azzurro fra i combatten
ti decorati al valor militare > 
con «Attività strumentale e 
assistenziale a quella patriot
tico morale >. 

Non pare dubbio che qual
siasi spinta associativa deb
ba trovare spazio ed autono
mia all'interno di una società 
democratica. Più opinabile è 
che tutte le esigenze e le ra
gioni di categoria, specie se 
di scarso rilievo pubblio*, 
debbano gravare sulla comu
nità. 


